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Note al bilancio consolidato

Gli altri crediti per imposte indirette includono ritenute 
versate dalla filiale Islanda per Euro 7,8 milioni in 
relazione alla retribuzione del personale interinale 
estero che operava nel cantiere. Il rimborso di tali 
ritenute è oggetto di un contenzioso con le autorità 
locali in merito alla determinazione del soggetto 
tenuto a operare come sostituto di imposta. 
Impregilo era stata in prima istanza indebitamente 
ritenuta responsabile del versamento delle ritenute 
su tali retribuzioni, che aveva conseguentemente 
versato. In esito alla definitiva conclusione del primo 
giudizio incardinato localmente su tale controversia 
la Società aveva però ottenuto piena soddisfazione 
delle proprie pretese. Ciononostante, le autorità 
locali, hanno successivamente instaurato un nuovo 
procedimento di analoga portata e, con una sentenza 
emessa nel febbraio 2010 dalla Suprema Corte - in 
aperta contraddizione con la precedente emessa nel 
2006 sul medesimo argomento e dalla medesima 
autorità giudicante - hanno respinto le pretese della 
Società che attendeva il rimborso sia delle ritenute 
indebitamente versate e complessivamente pari a 
Euro 6,9 milioni - al cambio originario - sia dei relativi 
interessi accumulati alla data per complessivi Euro 
6,0 milioni. La Società aveva prudenzialmente già 
svalutato negli esercizi precedenti la componente 
relativa agli interessi, pur in presenza di un precedente 
giudicato locale e con il supporto dei propri consulenti 
che confermavano le proprie ragioni, mantenendo 
iscritta in bilancio la sola componente relativa al 
capitale indebitamente versato. In esito all’ultimo 
giudizio, pertanto, la Società ha posto in essere 
tutte le iniziative giudiziarie sia a livello internazionale 

(in data 22 giugno 2010 è stato presentato debito 
ricorso alla EFTA Surveillance Authority) sia - per 
quanto possibile - nuovamente a livello locale (in data 
23 giugno 2010 è stata presentata ulteriore istanza 
di rimborso alle autorità fiscali locali) ritenendo, in 
ciò supportata dal parere dei propri consulenti, che 
l’ultima decisione emessa dalla Suprema Corte 
islandese contenga evidenti profili di illegittimità sia 
in relazione allo stesso ordinamento locale sia in 
relazione agli accordi internazionali che regolano i 
rapporti commerciali fra i paesi dell’area cd. “EFTA” 
sia, infine, in merito alle convenzioni internazionali che 
impediscono l’applicazione di trattamenti discriminatori 
nei - confronti di soggetti esteri (sia privati sia giuridici) 
che operano nel territorio dei paesi convenzionati. In 
data 8 febbraio 2012 l’EFTA Surveillance Authority ha 
inviato una missiva allo Stato islandese con la quale 
ha notificato l’infrazione in ordine al libero scambio di 
servizi e ha richiesto allo stesso Stato di far pervenire le 
proprie osservazioni in merito. In esito a tale processo, 
nel mese di aprile 2013, l’EFTA Surveillance Authority 
ha diramato la propria opinione motivata che giudica 
la legislazione islandese, per le norme inerenti il 
contenzioso qui descritto, non conforme alle norme 
che regolano i rapporti commerciali fra i paesi membri 
dell’organizzazione e richiede che l’Islanda si conformi 
a tale posizione entro sessanta giorni. Tenuto conto 
di quanto sopra, con particolare riferimento ai recenti 
sviluppi per i quali comunque si renderà opportuno un 
aggiornamento delle valutazioni sinora svolte, non si è 
ritenuto sussistessero alla data attuale oggettive ragioni 
per modificare le valutazioni effettuate sinora in merito a 
tale controversia.

27. Cassa e altre disponibilità liquide

La voce in esame ammonta a Euro 1.132.419 al 31 
dicembre 2013 e si compone come segue:

(Valori in Euro/000) Esercizio 2013 Esedrcizio 2012 Variazione

Depositi bancari e postali liberi 1.018.048 317.496 700.552

Depositi bancari e postali vincolati 113.131 93.667 19.464

Denaro e valori in cassa 1.240 537 703

Ratei attivi interessi bancari 0 2 (2)

Totale disponibilità liquide 1.132.419 411.703 720.716
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Il saldo delle disponibilità liquide rappresenta i saldi dei 
conti bancari attivi al termine dell’esercizio e le giacenze 
di denaro, assegni e valori esistenti presso la sede 
sociale, i cantieri e le filiali estere. I depositi vincolati al 
31 dicembre 2013 sono stati costituiti per emissione di 
lettere di credito.
L’acquisizione del Gruppo Impregilo avvenuto il 1° 
aprile 2013 ha determinato la presa in carico integrale 
pari a Euro 813.290 di Disponibilità liquide e mezzi 
equivalenti.
La dinamica di tale variazione, nonché le variazioni dei 
conti correnti passivi sono evidenziate nel rendiconto 
finanziario.
Alla data del presente bilancio consolidato il Gruppo ha 
in essere un escrow account con mandato fiduciario 

a un primario istituto di credito per Euro 8,9 milioni 
depositati in un conto vincolato a garanzia di un 
accordo contrattuale. 
Si segnala che i depositi di Imprepar includono Euro 
13,0 milioni relativi a incassi effettuati dalla stessa in 
qualità di mandataria per conto terzi.
Si ricorda che, relativamente ai consorzi cui partecipa 
la consolidata Impregilo S.p.A., l’acquisizione di 
fondi in capo ai soci è assoggettata a una disciplina 
di approvazione da parte di tutti i consorziati che 
salvaguarda le esigenze finanziarie dell’andamento 
delle commesse.

La tabella seguente riepiloga la movimentazione della 
liquidità a breve degli scoperti di c/c:

Analisi della cassa e delle altre disponibilità liquide 2013-2012

Cassa e altre disponibilità liquide nette all’inizio del periodo   

Disponibilità liquide inizio periodo  411.703

Scoperti di c/c bancari rimborsabili a vista  (89.891)

  321.811

Cassa e altre disponibilità liquide nette alla fine del periodo   

Disponibilità liquide fine periodo  1.132.420

Scoperti di c/c bancari rimborsabili a vista  (132.590)

  999.829

28. Attività e passività non correnti destinate 
alla vendita e attività operative cessate 
e risultato netto derivante dalle attività 
operative cessate

Le attività non correnti destinate alla vendita, al netto 
delle passività a esse associate, sono esposte nella 
tabella seguente:

(Valori in Euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Altre pretese risarcitorie RSU Campania 5.683 0 5.683

Todini Costruzioni Generali 229.860 0 229.860

Attività non correnti destinate alla vendita 235.543 0 235.543




